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bancar ia sia d i scussa ; lo vuole l ' au to r i t à e 
il p res t ig io della Camera stessa. 

D 'a l t ronde t ra un mese noi avremo le fe-
r ie : è possibi le lasciare la Camera e il Paese 
sotto l ' i n c u b o di una Commiss ione d ' i nch i e -
sta fino a novembre ? 

Io, con ciò, non in tendo di muovere a lcun 
appun to al la Commissione. Anzi , essa mer i t a 
la completa fiducia per i l lavoro indefesso che 
essa va compiendo. 

Ma sol tanto io mi muovo a pa r l a r e per le 
condizioni special i ne l le qua l i la Camera si 
t roverebbe, SO GSSSl dovesse por re a. t e r m i n e 
la discussione bancar ia , senza che p r i m a la 
Commissione d ' i nch ie s t a avesse tol to dal-
l ' an imo di noi t u t t i quei sospett i , quei dubb i 
che hanno or ig ina to la nomina del la Com-
miss ione stessa. E non ho al t ro da agg iungere . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Caval lo t t i . 

Cavallotti. R i n g r a z i o l 'onorevole De Mar-
t ino di avere espresso un pensiero, che vera-
mente a me se rpegg iava ne l la mente da p iù 
giorni , e che, è evidente , se non fosse stato 
espresso da me avrebbe pres to o t a r d i dovuto 
uscire da l l ' an imo di qualcuno dei colleghi. 

La domanda fa t t a dal l 'onorevole De Mar-
t ino s ' i m p o n e al la a t tenzione della pres idenza 
della Camera, al la quale un icamen te r ivolgo la 
mia parola . Io mi associo al le med i t a t e parole 
d i re t t e dal l 'onorevole De Mar t ino ai m e m b r i 
del la Commiss ione d ' i nch ies t a . 

E certo che quando la Camera sotto un 
sen t imento d 'urgenza, da t u t t i compreso, prese 
quel la del iberazione t an to e va r i amen te osteg-
g ia ta per lungo tempo dal Governo, lo fece 
per g rav i rag ioni moral i e pol i t iche ; di quel le 
che a certe ore si impongono a t u t t e le As-
semblee che si r i spe t tano . 

Ora ques ta a l ta rag ione morale e politica-
che spiega la nasc i ta del Comitato inqui ren te , 
a t t raverso a quel le resis tenze, e che s ' impose 
a d ispet to di t u t t e le r i lu t t anze , ques t ' a l t a 
rag ione morale e pol i t ica ver rebbe comple-
t amen te meno. Non ci sarebbe p iù neppur 
mot ivo che si fosse presa quel la decisione, e 
sarebbe s ta ta i r r i sor ia la nomina del Comi-
ta to inqui ren te , se la Camera dovesse tro-
vars i nel la posizione di d iscutere la legge 
bancar ia senza sapere ancora qual i sono le 
responsabi l i t à mora l i con cui si appres te reb-
bero al la discussione della legge bancar ia pa-
recchi dei membr i suoi. Ma ques ta è una t a le 
imposs ib i l i tà morale, che io credo che l 'ono-

revole De Mar t ino possa v ivere completa-
mente t ranqui l lo . 

E impossibi le che qui nel la Camera si di-
scuta la legge bancar ia , se i l Comitato in-
qu i ren te non ha dato p r i m a rag ione del pro-
pr io lavoro e precisa to p r i m a la posizione di 
va r i i dei depu ta t i che devono discutere quel la 
legge. 

Io so beniss imo che il mass imo r iserbo 
copre le del iberazioni del Comita to; e di que-
sto va d a t a lode a l l ' a l ta del icatezza dei mem-
br i che lo compongono. Soltanto, per quello 
che è t rape la to , non per indiscrezioni , ma per 
not iz ie che sono ormai pubbl iche , in torno ai 
lavor i del Comitato stesso, oggi si sa da t u t t i 
che esso ha già raccol t i g l i e lement i comple t i 
per la sua relazione. Onde mi sembra che i 
r i su l t a t i di questa possano essere beniss imo 
comunica t i al la Assemblea in t empo u t i l e per 
la discussione bancar ia imminen te . 

Associandomi qu ind i a l l 'onorevole De Mar-
t ino, r ivolgo formale inv i to all 'ufficio di Pre-
sidenza della Camera perchè, vis to che ormai 
siamo a g iugno e che f r a u n mese la Camera 
non siederà più, sappia e vogl ia dirci se la 
del iberazione del la Camera stessa quando no-
minò il Comitato, debba, o no, servire a qual-
che scopo ; e se il Comita to possa comunicare 
al la Camera, innanz i che la discussione ban-
caria si apra, t u t t a o anche una pa r t e sol tanto 
del suo lavoro ; a lmeno quel la pa r t e che in-
teressa d i r e t t amen te le responsabi l i tà dei com-
ponen t i la Camera. 

I n questo senso io r ivolgo formale domanda 
al l 'uff icio di Pres idenza . 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onorevole 
p res iden te del Consiglio. 

Giolìtti, presidente del Consiglio. Non com-
prendo la oppor tun i t à di una discussione di 
questo genere a proposi to del processo ver-
bale, al q.uale essa non si r i fer isce affatto. 

De Martino. È sul l 'o rd ine dei lavor i parla-
mentari . . . 

Gioiitti, presidente del Consiglio. Sul l 'ordine 
del giorno si discute alla fine della seduta. 
Ma del resto o ordine del giorno o processo 
verbale , questa è quest ione secondaria che non 
ha impor tanza , A me preme di d ich ia ra re che 
il Governo desidera, quanto possono deside-
rare gl i onorevoli De Mar t ino e Cavallot t i , 
che i lavor i del la Commissione d' inchies ta 
procedano sol leci tamente . È. una Commissione 
che f u proposta dal Governo ed approva ta 
dal la Camera ad u n a n i m i t à ; qu ind i non siamo 


